Lettere al giornale


Ancora su Piazza Garibaldi


Caliari replica a Togni


Visto il grande interesse sull’argomento, continuiamo a pubblicare i contributi - pro e contro - sulla discussa delibera della Giunta leghista di cambiare il nome alla storica Piazza Garibaldi (a proposito, la Delibera è approvata o è ancora sotto esame degli organi di controllo?). Di seguito, la lettera inviataci dal sig. Giovanni Caliari per il Circolo di Rifondazione Comunista.


È con grande soddisfazione che abbiamo letto la lettera a firma di Mario Togni (capogruppo della Lega a Montichiari), pubblicata su Paese Mio lo scorso settembre, intitolata “L’altra verità su Garibaldi” (sic!), in risposta alla nostra precedente; ciò significa che quanto sostenuto da Rifondazione Comunista, a difesa dell’intitolazione della piazza all’eroe rinascimentale, ha colpito nel segno.


Diciamo le cose come stanno: non è Garibaldi che interessa, ma l’intento di cancellare dalla memoria collettiva il nome che rappresenta il simbolo dell’Unità d’Italia!


Il signor Togni e quelli della Lega la vorrebbero, invece, ancora divisa (il Nord, ricco, da solo - la Padania!? -, mentre il Sud... che si arrangi!), e con la “devolution” (è così che si chiama la legge che divide nuovamente l’Italia?) è arrivata la notte della Repubblica, anche se a dire di Berlusconi si tratta di una “ottima riforma”.


Quanto scritto da Togni è solo un banale tentativo di revisione storica, che non meriterebbe alcuna attenzione se non fosse che egli lo usa come squallido tentativo per insultare la Sinistra, praticamente indicata come “lercia” (aggettivo utilizzato dal sig. Togni per indicare i ragazzi che frequentano i Centri Sociali).





A questo punto ci chiediamo: sono “lerci” i ragazzi dei Centri Sociali, oppure sono più “lerci”


•	... coloro che investono il plus-valore (termine vecchio ma efficace) in speculazioni finanziarie che il governo sostenuto dalla Lega non vuole nemmeno tassare?


•	... i governanti che decidono le guerre uccidendo milioni di persone inermi, perpetuando, nel contempo, lo sfruttamento delle classi povere nei paesi capitalisti, lasciando nella povertà e nella disperazione i paesi più poveri del mondo?


•	... i governanti che si fanno le leggi a loro uso e consumo?


•	... i rappresentanti del popolo che abbaiano “Roma ladrona” e poi, intascati i soldini, tornano in quel della “Padania” a difendere i propri privilegi?


•	... E che dire, infine, dell’evasore fiscale, che negli Stati Uniti è considerato alla stregua di un criminale ed è punito con la galera, mentre in Italia non è più nemmeno punibile?


Lasciamo ai cittadini giudicare... Noi andiamo fieri dei nostri ideali, dei nostri eroi e delle nostre bandiere e camicie rosse... “rosse” per ricordare sempre il sangue versato da tutti coloro che hanno lottato per un mondo migliore, ma soprattutto per affermare la propria dignità di donne e uomini liberi ed uguali!


Abbiamo scelto di stare con il popolo, con la gente semplice, con gli ultimi, e di combattere i privilegi, l’ignoranza, la povertà, la guerra, l’ingiustizia, lo sfruttamento e l’indifferenza di chi lascia morire 30 o più milioni di bambini ogni anno per fame e malattie.


Ed a proposito del “CHE”... lasci perdere, signor Togni, e rispetti la memoria di chi ha avuto il coraggio di abbandonare tutto (cariche - era Presidente del Banco di Cuba, Ministro e Rappresentante Diplomatico presso l’ONU; affetti e gloria) per portare la speranza di giustizia sociale, uguaglianza e libertà dallo sfruttamento là dove esistevano fame, ingiustizia e povertà... morendo per questi ideali.  Altro che “genocidio”! (invece di parlare a sproposito, la invito a leggere qual è il significato di genocidio nel diritto internazionale).


Si ricordi, infine, che la storia ed il suo insegnamento restano a futura memoria e monito, perché i fatti accaduti, le cause che li hanno determinati e le persone che li hanno vissuti e di cui sono stati attori non possono essere cancellati.


Il Risorgimento ha unito l’Italia. La Resistenza l’ha resa libera e democratica. Gli Italiani l’hanno voluta Repubblicana. I “Padri Fondatori” di questa Italia ci hanno consegnato la Carta Costituzionale più avanzata del mondo. La Costituzione dovrebbe essere il testo condiviso, derivante dal confronto di culture, storie ed esperienze diverse, che affermi, tuteli e garantisca principi, diritti e doveri validi per tutti, come lo era fino ad oggi.


Non permetteremo che voi la distruggiate... Come non passerà il vostro disegno di dividere l’Italia, che resterà sempre: “La Repubblica, una e indivisibile...” (art. 5 della Costituzione Italiana).


Giovanni Caliari


Per il Circolo di Rifondazione


Comunista Montichiari


